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2 5 . 0 0 0 ABBONAMENT I 

PER IL VENTENNALE 
1 L a Federazion e d i P A R M A ha superal o l'obiettivo . L a Federa * 
Ione d i M I L A N O ha sottoscritt o 50.000 lir e per abbonament i da da-
nnar e all a Sardegna . Sempr a per la Sardegn a hann o sottoscritt o 
W abbonament i II Comitat o regional e emilian o e 100 II Comitat o 

tonal e toscano . 
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GIOVEDÌ' 
del lunedì 

, , t » 

«/PIONIERE 
dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

: il discorso di Gian Carlo Pajetta 

all'incontr o dei comandanti partigiani comunisti 

Sull a via dell a Resistenz a 
per dare un volto 
nuovo

Necessari a l'unit à per batter e la prepotenz a e il privilegi o 

l messaggio 
di i o 

Ecco il testo del saluto di o all'incontr o dei 
partigian i di : 

Car i compagni , 
m i è purtropp o Impossibile , 

com e sarebb e stat o Invec e 
mi o viv o desiderio , parteci -
par e all'Incontr o natlonal e 
de l comunist i comandant i par -
tigian i e dirigent i dell a Resi -
stenza . Sono per ò t r a vo i co l 
pensier o e co l cuore , e Invi o 
a vo i tutt i i l mi o pi ù affet -
tuos o saluto . Un abbracci o 
f ratern o vad a a tutt i I pa -
rent i de l nostr i Caduti , ch e 
ricordiam o sempr e con com -
mozion e profonda . 

Vent i ann i son o trascors i 
dall e grand i giornat e del -
l 'april e 1945. E' un lung o pe-
riodo , ma ancor a cos i vicin o 
a no i tut t i . E non sol o nel 
nostr o ricordo , perch é possia -
mo ben dir e ch e ogg i la Resi -
stenz a è ancor a v iva . Viv a 
In noi , ch e l'abbiam o com -
battut a e diretta , v iv a In tutt i 
gl i uomin i ch e a que l grand e 
moviment o popolar e hann o 
partecipato , v iv a nell e nuov e 
generazion i le qual i son o im -
pegnat e a condurr e avant i 
l'oper a d i profond o rinnova -
ment o de l nostr o Paese ch e 
è stat o un o del grand i obiet -
t iv i dell a Resistenza . 
- No i celebriam o i l Venten -

nal e dell a Liberazion e con un 
ferm o Impegn o unitario , e con 
la volont à di contribuir e con 
tutt e le nostr e forz e all a lott a 
per crear e un'Ital i a pi ù l i -
bera , pi ù democratica , pi ù 
giusta . Lo celebriamo , anche , 
co n la volont à di far e sempr e 
pi ù grand e e pi ù fort e i l no -
str o Part i to , ch e è oggi , co -
me è stat o nell a Resistenza , 
la forz a decisiv a d i ogn i lott a 
per la l ibertà , la democrazi a 
e la pace , e di ogn i progress o 
de l nostr o popol o e del no-
str o Paese . 

Conduciam o dunqu e avant i 
tutt i assieme , compagn i co-
mandant i partigian i e dir i -
gent i dell a Resistenza , l'azion e 
per realizzare , nell a pi ù larg a 
unit à di tutt e le forz e demo -
cratich e e antifasciste , tutt i I 
grand i ideal i ch e hann o gui -
dat o la Resistenza . Noi non 
slam o degl i ex combattenti . 
Siam o dei combattent i d i ogn i 
giorno , e vogliam o portar e 
nell e tolt e quotidian e per la 
pace . Il lavoro , la democrazi a 
lo stess o spirit o d i al lora , lo 
stess o entusiasmo , lo stess o 
impegno . 

A vo i tutt i un salut o f ra -
terno , e i l mi o abbraccio . 
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lai dirigent i dell a 

ott a di liberazion e 

o 
l'impegno 

garibaldin o 
Attestati di benemerenza del PCI alle Medaglie d'oro 
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 comunisti della
sistenza e comandanti parti-
giani si sono ritrovati oggi in 
un festoso convegno nella gran-
de sala del cinema Smeraldo, 
tra una grandissima folla che. 
dopo aver riempito la platea 
e la galleria, si accalcava an-
che nell'atrio e all'esterno.
colpo d'occhio era notevole: sul 
palco, sotto una grande inse-
gna delle Brigate Garibaldi. 
erano riuniti  molti degli uomi-
ni che avevano condotto la lot-
ta contro il fascismo, avevano 
sofferto anni di carcere, ave-
vano ricominciato la battaglia 
con le armi in pugno. 

Tra il  pubblico si indicano i 
personaggi più conosciuti: Sec-
chia. comandante delle Briga-
te Garibaldi. Giancarlo
ta che ne fu il  vice comandan-
te. Gli siede accanto Arturo 
Colombi.  Boldrini. il  libe-
ratore della  ( e Bu-
low », lo chiama uno dalla pla-
tea).  il  sindaco di Bo-
logna, col viso calmo incorni-
ciato dai capelli candidi. Bram-
billa, l'organizzatore degli scio-
peri di  del '44 e '45, 

che apersero la via all'insur-
rezione. C'è tra i presenti
mo Scappini, l'operaio comu-
nista nelle cui mani si arrese 
con la sua divisione il  generale 
tedesco  a Genova e 
c'è Carlo  che diresse 
gli scontri epici di quella bat-
taglia. Appaiono poi i volti di 

 Scotti,
 Umberto  An-

tonio  che con
Secchia e  ressero il 
comando generale delle Bri-
gale Garibaldi e organizzarono, 
diressero centinaia di migliaia 
di uomini. 

 mani si agitano per 
salutare il  vecchio Nicola, caro 
a tutti, che con Amendola, 
Scotti e  combatte 
in  Vediamo poi
predi e Santus. Alberganti e 
Corassori, Suardi e
ni.  i comandanti delle gran-
di zone partigiane:
il  famoso < Cina », Cavallotti, 
Casali. Venanzi, Bonazzola 
che comandò la brigata del 
«Fronte della Gioventù*, a
lano, Aldovrandi e  i 

Rubens Tedesch i 
(Segue in sesta pagina) 

Dopo la requisizione da parte del Comune 

Firenze : i l prefett o restituisc e 

l'aziend a del gas ai padron i 
. 11. 

 prefetto di Firenze ha ri-
consegnato l'azienda del gas ai 
padroni . annullando 
la delibera con la quale l'ammi 
nitrazion e comunale di Firenze 
a\eva deciso la requisizione. Al 
le 22 di questa sera i dirigenti 
della società, protetti da un mas 

O schieramento di polizia, si 
sono recati a ricevere le conse 
gne dai tecnici del Comune, che 
avevano in custodia la direzione 
dell'azienda.  lavoratori non 
hanno ahbandonato il loro posto. 
riprendendo tuttavi a l'agitazione. 

i mattina la Giunta comu-
nali si riunir à in seduta straor-
dinaria . 

a notizia del grave provve-

dimento prefettizio si è diffusa 
rapidamente in città: un gran 
numero di operai di vane fab-
briche fiorentine si sono recati 
sul posto per  manifestare la 
loro solidarietà ai gasisti. 

a decisione di requisire la 
azienda era stata adottata dalla 

a comunale — su proposta 
dei consiglieri comunisti, appog-
giata dalla sinistra de e dal 
prof. a Pira — per  contrastare 
l'azione del monopolio s nel-
la vertenza con i dipendenti e 
per  assecondare le esigenze del-
la cittadinanza, privata del ser-
\izio in seguito allo sciopero, al 
quale gli operai erano stati co-
stretti . 

a nostra redazione 
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A chiusura del convegno dei 
comandanti partigian i comuni-
sti, il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha pronunciato un im 
portante discorso politico. Egli 
li a iniziato salutando i commi 
danti, i commissari politici , i 
garibaldin i a nome del Comi-
tato centrale e della . 
legittim i eredi del comando ge-
nerale delle Brigate d'assalto 
Garibaldi . l diritt o e l'autorit à 
del nostro partito , ha detto, 
non sono fatt i soltanto delle 
forze che abbiamo messo in 
campo, ma della nostra tattica 
e della nostra strategia nella 
guerra partigiana e nel movi-
mento di liberazione che fu-
rono la continuazione della no 
stra costante politica di resi-
stenza e di opposizione al fa-
scismo. Così oggi la nostra po-
litic a è continuazione e svolgi-
mento di quella tattica e di 
quella strategia che ci porta-
rono alla vittoria , che ci hanno 
permesso di resistere e di cre-
scere ancora in questi venti 
anni. n un momento di diffi -
coltà e di crisi della democra-
zia. quando la prepotenza degli 
uni e i cedimenti e le tenta-
zioni alla capitolazione di altr i 
possono rappresentare un peri-
colo serio per  tutt o il paese. 
il partit o comunista tende la 
mano agli incerti , respinge il 
suggerimento dei pavidi, dice 
che è necessario il coraggio. 
fa appello all'unit à per  resi-
stere e per  avanzare ancora. 

E* il partit o che ha organiz-
zato. condotto alla lotta e alla 
vittori a 575 brigate garibal-
dine. con 230 mila partigian i 
combattenti, che ha pagato con 
il sacrificio di 42.568 morti , che 
ha ben meritato oltr e cento 
venti medaglie d'oro e oltr e 
trecento d'argento: è questo 
partit o che chiede alle forze 
che si ispirano al socialismo e 
credono che la società attuale 
possa essere mutata dalle fon-
damenta. di unirsi e di tornar e 
alla lotta. E' il partit o che ha 
conquistato e realizzato il dia-
logo e la collaborazione con le 
forze cattoliche più avanzate. 
nella , che invit a e 
realizza il dialogo con ì catto-
lici che si oppongono alla pre-
potenza dei privilegiat i e dei 
gruppi di potere e credono che 
la democrazia possa essere 
realizzata nel nostro paese, a 
partir e dalla fabbrica, dai luo-
ghi di lavoro e dalle scuole ed 
essere difesa e affermarsi in 
parlamento. 

 richiamo alla a 
non è formale — ha detto Pa-
jett a — e l'invit o non è solo 
all'unit à celebrativa di una sfi-
lata da compiersi insieme o 
alla fusione delle associazioni 
partigian e che hanno supe-
rato le divisioni della guerra 
fredda. a a è viva 
perché ce ne siamo ricordat i 
al di là delle celebrazioni e 
dello scadere degli anniver-
sari. Perché la ricordano i la-
vorator i e i giovani la sentono 
come cosa loro. a a 
non è v i \ a perché l'ari a del 
Ventennale è più ufficial e di 
quella di dicci anni fa: non 
certo perché alcuni «resistenti > 
sono al governo qualche volta 
con l'anim o col quale più di 
un garibaldino del 1861 era di-
ventato un ministr o umbertino. 
E' viva perché ne sono più 
attuali che mai i problemi che 
allor a ponemmo e che sono ri-
masti irrisolti , perché le forze 
che la guidarono e i fermenti 
che ci mossero hanno dimo-
strato in questi anni la loro 
forza e hanno passato il va-
glio delle generazioni. 

Pajetta ha poi ricordato la 
durezza e le difficolt à di una 
lunga lotta che fu sempre mi 
litare . politica e sociale insie-
me: « campagna lunga ». dice-
vamo. e campagna lunga tor-
niamo a ripetere: ma non ci 
siamo stancati allora e. per 
quanto ci riguarda, non ci sen-
tiamo stanchi: il nostro impe-
gno è di batterci ancora con 
quelli che si battono. 

Pajetta ha ricordato ancora 
la lotta contro l'attendismo, 

(Segue in sesta pagina) 

M I L A N O — Un moment o del l a assemble a de i comandant i par t ig ian i comunist i . (Te le fono ) 

LA PRAVDA A JOHNSON: 
NON  TTA 

SOTTO
p n 

Mercoled ì 
scioper o 
nell e FS 

Da oggi in agitazione 
i 20 mila ospedalieri 

Dopodoman i scioperan o I 
I M mil a ferrovier i pe r pro -
lest a contr o la concession e 
— dispost a da l ministr o Jer -
votin o — d i prem i straordi -
nar i pe r un total e d i 500 
milion i a l sol o personal e di -
rettiv o (2800 funzionari) . L a 
giornat a d i lott a è stat a pro -
clamat a da l S F I N G I L , da l 
SAUFI -CIS L e da l S IUF-
U I L i qual i rivendican o la 
estension e a tutt i i lavora -
tor i dell e FS de l premi o 
t eccezional e », i l rispetto 
degl i accord i sindacal i gi à 
raggiunt i e l'accogliment o 
dell e altr e richieste  da tem -
po avanzate . I e r i , intanto , 
ha scioperat o i l personal e 
viaggiant e dei deposit i d i 
Bologn a e d i Parm a contr o 
la riduzion e dell e squadr » 
ch e prestan o servizi o d i con -
troll o e d i assistenz a su i tre -
n i : un provvediment o ch e 
ha Inasprit o le condizion i d i 
lavor o d i que i ferrovier i . 
Nonostant e l'impieg o d i squa -
dr e de l geni o ferrovier i i l 
traff ic o ha subit o intralc i ed 
i tren i hann o riportato  note -
vol i ritardi,  soprattutt o quel -
l i provenient i da l Nord . 

Da ogg i scioperan o per tr e 
giorn i i 20 mil a medic i ospe -
dalier i per i l problem a del 
trattament o economic o e 
normativ o in relazion e all a 
riforma  sanitaria . All a ma-
nifestazione , indett a dall'As -
sociazion e aiut i e assistent i 
ospedalieri , dall a Confeder a 
zion e medic i ospedalier i e 
da l sindacat o pr imar i ha 
aderit o anch e II S U M I . 

Un editoriale del quotidiano del PCUS respinge 
il falso umanitarismo del presidente USA che 
si ostina a non voler ritirare le truppe e a non 
riconoscere il FLN e gli accordi di Ginevra 

trmmm 

a nostra redazione 
, 11. 

24 ore dopo il suo prim o 
commento al discorso di 
Johnson, la  ritom a 
oggi più estesamente sullo 
stesso tema con un articolo 
del suo < osservatore >. Vikto r 

. che rigetta defini-
tivamente l'interpretazion e di 
e iniziativ a di pace > data in 
Occidente alle dichiarazioni del 
Presidente americano. 

n Occidente, rileva -
ski. sono stati messi in rilievo 
due passi del discorso di John 
son: quello che si riferisce alla 
pretesa volontà degli Stati Unit i 
di e ricercare una soluzione pa 
cifica del problema indocinese » 
e l'altro , secondo cui Washing 
ton non porrebbe » alcuna con 
dizione alla trattativ a ». 

n realtà, il vero senso del 
discorso di Johnson è un altro . 
e si condensa nel rifiuto  degli 
Stati Unit i di ritirare  le sue 
truppe, nel rifiuto  di ricono-
scere al Fronte Nazionale di 

e del Vietnam del 
Sud il diritt o di prendere parte 
alla trattativa , nel rifiuto  di 
parlar e delia riunificazione del 
Vietnam che è contempla 
ta dagli Accordi di Ginevra 
del 1954. Se poi esistessero an-
cora dubbi sulla interpretano 
ne da dare alle dichiarazioni 
del Presidente degli Stati Uni-
ti . questi dubbi cessano di ave-
re una base qualsiasi leggendo 
la risposta data da Washing 
ton all'appello dei 17 paesi non 
impegnati. n questa risposta. 
rileva il commentatore sovie-
tico. si parla apertamente di 
condizioni e si tratt a di con-
dizioni analoghe a quelle che 

L'aggression e USA nel Vietna m 

Documento  di  Saigon 
contro  i negoziati 

«sema condizioni 

furono dettate senza successo. 
dalle forze colonialiste al po-
polo algerino e ad altr i popoli 
d'Asia e d'Africa . 

Chiedere, come ha fatto il 
governo americano, la fine del-
la cosiddetta « aggressione » 
del Nord Vietnam e della lotta 
del popolo sudvietnamita co-
me condizioni preliminar i per 
aprir e una trattativ a di pace. 
significa e esigere la capitola-
zione di un popolo che lotta 
per  la sua indipendenza. n 
sostanza nessuna campagna 
propagandistica attorno alla 
"iniziativ a di pace"  di John 
son può nascondere che Was 
hington intende continuare nel 
la sua politica fondata sulle 
"  posizioni di forza " . a chi 
potrebbe accettare di trattar e 
sotto le bombe? ». 

Per  quanto riguarda l'offer -
ta di un miliard o di dollar i 
avanzata da Johnson come 
elargizione americana per  lo 
sviluppo del sud-est asiatico. 
la  scrive: « Ci si può 
meravigliar e dell'umanitarism o 
di certa gente che con una 
mano scarica le bombe sulle 
fabbrich e create dal lavoro del 
popolo del Vietnam e con l'ai -

! tr a mostra i dollar i che do-
vrebbero servire al suo svi-
luppo ». 

a dieci anni gli Stati Unit i 
impediscono al popolo vietna 
mit a di vivere in pace e ades 
so sbandierano un aiuto eco 
nomico. come se tutt o dipcn 
desse dalla generosità ameri 
cana. 

Se non è possibile, sulla base 

August o Pancald i 
(Segue in sesta pagina) 

A Washington, Ball di-
chiara che gli USA con-
tinueranno gli attacchi 
provocatori  L'interpre-
tazione restrittiva data 
dai fantocci sudvietna-
miti al discorso di John-
son evidentemente ispi-
rata dal generale Taylor 

, 11 
Una interpretazione ulterior -

mente restrittiv a del discorso 
di Johnson a Baltimor a è so 
slenuta oggi in una dichiara-
zione ufficial e del governo fan-
toccio di Saigon, presumibil-
mente approvata dall'amba-
sciatore USA Taylor . l docu 
mento afferma che la disposi-
zione manifestata dal presi 
dente degli Stati Unit i a in-
traprender e « discussioni sen 
za condizioni » non implica 
<t l'accettazione di un cessate-
il-fuoco senza condizioni preli-
minar i »; e distingue fr a le 
e discussioni preliminar i », al-
le quali solo si applicherebbe 
la formul a « senza condizioni » 
di Johnson, e i « negoziati veri 
e propr i », i quali invece sa-
rebbero soggetti a condizioni 
precise: le stesse che più vol-
te sono state richieste dagli 
americani e da Saigon, cioè 
addirittur a «il ritiro  delle 
trupp e e dei quadri comunisti 
dal Vietnam del sud». 

n altr i termin i il documen-
to di Saigon afferma che: 1) 
prim a dell'inizi o di « negoziati 
veri e propr i » i capi delle for-
ze di liberazione dovrebbero 
abbandonare il Vietnam del 
sud: 2) gli stessi negoziati non 
sarebbero condotti con rappre-
sentanti del . poiché se-
condo Saigon questo non esi-
ste nemmeno, ma è solo lo 
« strumento dei comunisti del 
nord ». a dichiarazione di Sai-
gon coincide praticamente con 
il discorso di Johnson per  que-
sto secondo punto, ma ne di-
verge in qualche misura nel 
prim o punto, sebbene si pro-
ponga invece come l'unic a cor-
rett a interpretazione delle in-
tenzioni del capo dell'esecutivo 
USA. « l governo vietnamita 
— afferma la dichiarazione — 
ha deciso di fare conoscere 
nuovamene il suo punto di vi-
sta sul problema del ritorn o 
della pace nel Vietnam a cau-
sa delle divergenti interpreta-
zioni. che le recenti dichiara-
zioni del presidente Johnson a 
Baltimor a sono suscettibili di 
provocare ». 

a chi sono gli autori di 
questo documento? Che cos'è 
il governo di Saigon, che con-
tinua a dare spettacolo della 
contesa interminabil e fr a le 
cricche personalistiche, milita -
ri  e civili , che ne reclamano 
il controllo (propri o oggi si ha 
notizia che l'ammiragli o Chung 
Tan Cang e il comandante del 
distrett o militar e della capita 
le sudvietnamite. sono stati 
sospesi dai loro incarichi)? E" 
addirittur a incredibil e che ti 
« prim o ministr o » Phan y 
Quat abbia forza sufficiente 
per  tentare almeno di soste-
nere una linea di politica este-
ra sia pure in parte autono-
ma. Si deve dunque ritenere 
che la dichiarazione del « go-
verno di Saigon > sia in realtà 
stata suggerita se non dettata 
da Taylor  e dai comandanti 
militar i e consiglieri civil i 
americani che gli fanno coro 
na. e che esprimono le cor 
renti oltranziste del Pentago 
no e del o di Stato. 
l documento di Saigon è an 

cora un documento USA. e in 
questo senso è attendibile, per-
ché conferma che. per  quanto 
il discorso di Johnson a Bal-
timor a rimanesse sostanzial-
mente ancorato alla pretesa 
americana di dettare condi-
zioni al Vietnam, è la sua ac-
cezione peggiore, la più ottu-
sa. quella che trova credito 
fr a coloro che sono chiamati 
ad attuare la politica degli Sta-
ti Unit i nel Vietnam. 

l resto propri o oggi, negli 
USA. è stato il sottosegretario 
di stato George Ball a dare la 
stessa interpretazione restritti -
va e ottusamente estremistica 
al discorso di Johnson. Par-
lando alla TV. Ball ha detto 
che gli Stati Unit i continueran-
no < a rispondere all'aggressio-
ne nord vietnamese fino a 
quando essa proseguirà » e che 
Washington si rifiuta  di discu-
tere con « lo strumento e la 
creatura > di i « quale è 

(Segue in sesta pagina) 

Per la pace 

nel Vietnam 
Grandi cortei 

a  Catania 
 Catanzaro 

PALERM O — Un'immagin e del corte o per le vi e de l centro . 

Apert a ier i 
la 14d 

conferenz a 
Pugwas h 

80 scienziati per il disar-
mo generale e completo 

. 11. 
e a a italiana è pre-

sente a questa quattordicesima 
edizione della conferenza Pug-
wash con l'adesione del Capo 
dello Stato, il presidente Sara-
gat. e della più alta organizza-
zione scientifica italiana. l'Acca-
demia dei i ». Cosi ha esor-
dito il ministr o Amaudi portando 
il saluto dello Stato italiano alla 
conferenza inaugurata stamani 
alla fondazione Cini, a cui parte-
cipano 80 studiosi di vane na 
rioni. 

< Sono trascorsi dicci anni — 
ha ricordato Arnaudi — da quan 
do Beltrand l pubblicò una 
lettera, successivamente «o«to 
scritta anche da Einstein e da 
una decina di scienziati di tutto 
il mondo con la quale si amnxv 
nivano fil i nomini di governo con 
tr o i rischi della corsa ali arma-
mento atomico, onde l'umanit à 
sembrava lanciata vcr^o un sui-
cidio collettivo. Tale presa di 
posizione dava luogo due anni 
dono, alla riunione di Pugwash. 
nella casa di Cyrus Eaton, nella 
Nuova Scozia ed il movimento 
per  il richiamo dei governi e 
dei popoli alla consapevolezza 
della situazione aveva inizio >. 

l segretario della XTV confe 
renza. professor . T. t di 

, in una presentazione dei 
lavori ha detto: « l fatto che la 
conferenza Pugwash si dedichi 
ai problemi sempre più specifici. 
con un impegno altamente scien-
tifico . non significa che sono 
ignoti i problemi generali. Noi 
prenderemo in esame, nella vasta 
agenda dei grossi problemi del 
momento, la grave situazione del 
Vietnam e la crisi dell'ONU ». 

All a conferenza — che durerà 
sei giorni — partecipano tra gli 
altr i il premio Nobel * d 
(Polonia), gli americani B. T. 
Feld e . i sovietici 

. A. Artsimoviych. . . -
nin. . . Willionshchikov, W. S. 
Emelyanov. 

A Palermo, Catania, Catan-
zaro, , Perugia, a -
tecatini, si sono svolte ieri 
grandi manifestazioni per  la 
pace. a di cittadin i han-
no ripetuto la condanna con-
tr o l'aggressione al Vietnam, 
sollecitando il governo italiano 
a prendere concrete iniziativ e 
per  favorir e il ristabilimento 
della pace cosi gravemente tur -
bata dall'imperialism o USA. 

A O la manifestazio-
ne è iniziata con una imponen-
te « marcia » alla quale hanno 
preso parte 5 mila cittadini pro-
venienti anche da una ventina 
di comuni della provincia. l 
grande corteo ha sfilato per 
tr e ore per  le vie della città 
fino a piazza Politeama dove 
si è svolto un comizio unitario . 

Sin dalle prim e ore del mat-
tino. erano cominciate ad af-
fluire  le delegazioni della pro-
vincia. le rappresentanze dei 
Consigli e delle Giunte comu-
nali (tr a queste c'erano, al com-
pleto. le amministrazioni di 

o con il sindaco socia-
lista Battaglia, e di Piana degli 
Albanesi con il sindaco comu-
nista i , le commissio-
ni interne delle più important i 
fabbriche della città, le de-
legazioni dei partit i di sinistra. 

e prim e fil a del lungo cor-
teo rhe. aperto da un nugolo 
di bandiere e di cartelli , si 
s\olgeva per  quasi un chilo-
metro. testimoniavano eloquen-
temente della larghissima unità 
raggiunta con la manifesta-
zione. 

Accanto allo scrittor e e so-
ciologo o i erano il 
segretario regionale del , 

a Torre, i due democristiani 
o e Carrigli o (che hanno 

aderito a titol o personale). l'on. 
i Piazza in rappresentanza 

della Federazione del PST, il 
Segretario della Federazione del 
PSTUP. , il Segretario 
della Federazione comunista. 

o i professori universitar i 
Sellerio e l Carpio, il Se-
prrt^ri o regionale della . 

. il leader  dei cristiano-
sociali autonomisti, on. Corrao. 
numerosi senatori e deputati. 
i dirigent i del Coasiglio unita-
rio  della Gioventù democratica 
— che riunisce ì giovani di tut-
ta la sinistra laica dal  al 

(Segue in sesta pagina) 
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, . ' e le 
' elezioni del 28 e hanno 

o l'esistenza di una 
e spinta a . -

no dimenticato. cioe che una 
n e degli. i 

chiede che vengano i in 
modo nuovo i i di 
fondo da cui dipende la vita 
dei cittadini. . . s 

e ! i di -
blemi ' ci stanno di : 
1) e unb . sviluppo 
economico : che 
vada a e delle i 
masse e non solo dei i 
monopolistic!; 2)L e 
a tutto il ' popolo l'accesso 

' alia e della vita eco-
nomico e politica del . 

La C non e stata in -
do di e un o 
che i questi i 
in questi . -

Essa ha a -
to i i che o alia 
base del o timido ten-

. tativo di un o di cen-
. Qual e la con-

seguenza? Esiste una a 
, secondo cui quan-

do non esiste un o ca-
pace di , sono le 

e della - e che 
d il . E' 

cio che sta avvenendo in 
. 

Gli scandali si moltiplica-
no e le e della -
vazione ei o con un 

a o pe -
e ogni , 
e le e nazio-

nalizzate ai monopoli -
ti e cosi via. A questa ten-
denza noi o 
la a volonta di -

e un autentico -
mento o e di e 
del o uno -
mento efficace o il -
gime della e e del-
loscandalo. -  >-

E' in questa situazione 
che si e la competizione 

e nella Valle d'Ao-
sta. Essa deve e il 
voto del 28 , e 
lo fipostamento  a , 

e una . bella N a al 
o comunista. Cio e in-

dispen6abile pe e i 
i che stanno di -

te alia Valle e pe e 
la spinta e di tut-
to il . 

La situazione nella Valle 
d'Aosta — a Togliatti — 
e a da quella esistente 
nelle e . n e 
essa e e e esiste 
qui uno statuto di -
lit a a o gli 

i di tutte le e avan-
zate. n questi i la C 
ha lanciato la menzogna che 
noi comunisti o con-

o . A cio -
spondono i fatti: 6ino dal 
lontano ' 1919, quando noi 

o soltanto un'ala del-
la a del o socia-
lista, gia o l'au-
tonomia - completa:' pe  la 
Valle d'Aosta. Questa auto-
nomia e stata a do-
po la e con due 

i fondamentali: 1) il 
o luogotenenziale del 

7 e del 1945
da , come e 
del Consiglio e da Togliatti 
come o della Giusti-
zia; 2) lo Statuto o 
nel 1948 e  dal -
sidente della a e 
Nicola e dal e della 

. Costituente . e 
comunisti  an o due atti 
fondamentali dell'autonomia 
valdostana: e cio non avvie-
ne a caso ma avviene -
che i comunisti sono ' stali 
una a e nella 

e dello Stato demo-
o italiano. Al i oggi, 

se si vuole e svi-
e questa , 

e indispensabile la a 
e la e del -
ttto comunista. 

Nel momento in cui in tut-
ta la nazione ci si batte pe
il o economico e so-
ciale o il tentativo del-
le e e di -
name l'avanzata, le popola-
zioni della Valle d'Aosta de-

vono: ' la o vo-
lonta di i da se pe

e i i che in-
o la collettivita. '. 

e punti sono fondamen-
tali: 1) e la piu a 
unione di e schiettamen-
te autonomiste, le quali pos-
sano e alia vita 
economica, politica e sociale 
della ; 2) e que-
ste e in modo che esse 
si basino : saldamente sulle 
masse , sulla mas-
sa degli , dei contadi-
ni, del ceto medio -

, di tutti o che sono 
i al o del-

la valle; 3)? e al o 
comunista un  posto di -
mo piano nell'unione delle 

e autonomiste aflinche 
esso, come a politica di 

, dia un o 
decisivo alia soluzione di 
tutte le questioni che doma-
ni o davanti agli -
gani i della Valle. 

o o si e sem-
e battuto pe  la -

zione dello statuto' -
le. Al , i -
stiani hanno e antepo-
sto i o i economi-
cs di , a quelli della 

. Anche oggi essi ten-
dono ad e le masse 

i dal o del-
la cosa pubblica. Se questa 

e : non v i ' , 
tutti i i -
no . Noi comunisti af-

o che tutte le e 
attive della Valle devono as-

i e del 
piano economico, poiche es-
so non a o se non 
si a conto degli , 
dei contadini, di tutte le -
ze attive della . Que-
sto a e il medesimo 
che si pone pe  l'ltalia inte-

, dove la a osti-
nata del e capitale mo-
nopolist ic puo e vinta 
soltanto e ad una e 
spinta dal basso. 

Questa spinta — sottoli-
nea Togliatti — e la 
piii salda unita di tutte le 

e . Noi vo-
gliamo una a alleanza 
con i i dell'Union 
Valdotaine e diciamo o 
che l'aileanza coi comunisti 
e pe  la o stessa -
zazione, una a o 
la a a ad e 
dalla . e dai nemici della 
autonomia. ; ' 
. Noi vogliamo una a 
unita coi compagni sociali-
sts o che questa 
unita sia indispensabile pe

e le i questioni 
del momento, qui nella Val-
le d'Aosta come in campo 
nazionale.  compagni socia-
listi sono stati impegnati nel 

o degli ultimi mesi in 
lunghe discussioni coi -
genti della . Voi sapete 
come sono ! .  Noi 
non siamo affatto i ai 
contatti a i ' i dei 

i , ma o 
che i i di fondo non 
si o mai con i soli 
contatti al . E' neces-

a -. l'azione dal basso, il 
movimento delle masse, pe

e avanti! / 
. E questo non' si ottiene 

senza l'unita.  questo, sa-
lutiamo < con soddisfazione i 
buoni i di -
zione a il o o e 
quello socialista e o di 
tutto afiinche tali i si 

« nel o della 
campagna . Queste, 
conclude - il compagno To-
gliatti, sono le e posi-
zioni. Esse non o 
soltanto la Valle d'Aosta su 
un piano e loca-
le. Siamo un e o 
nazionale e diamo alia batta-
glia pe  Fautonomia un -
lievo nazionale. La lotta pe
il o del Consiglio -
gionale valdostano e un mo-
mento della e battaglia 
che conduciamo pe  il -
novamento di tutta la vita 
del o , pe  i l so-
cialismo. 

I'editprial e 
come mai prima era awenuto, se l'ltali a e oggi 
un paese vivo che sa trasformarsi e progredire, 
con un popolo impegnato nella lotta politica con 
passione e alta coscienza politica, questo lo si deve 
a quell'atto originario , ed all'azione svolta dai co-
munisti per  dare coscienza alia classe della sua 
funzione nazionale. Nell'ora della catastrofe il 
PC  seppe essere fedele alTinsegnamento di An-
tonio Gramsci, salvare l'ltalia. 

, per  noi, la celebrazione del venteslmo, 
anniversario dell'8 settembre non e occasione per 
rimasticare amare considerazioni su cio che poteva 
accadere e non e accaduto, su cio che non si e 
fatto ' in questi venti anni e : si : doveva - fare, 
ma un momento di orgogliosa considerazione, come 
italian i e come comunisti, di quello che si e fatto, 
allora e dopo, per  il progresso del paese, e delle 
basi che si sono costituite, con le dure lotte del 
popolo, e contro le ostinate resistenze di un pas-
sato che non vnole cedere, per  andare avanti nelle 
vie del progresso e del socialismo. 
- i qui, contro tutt i i piagnoni ed i disfattisti , 

la sicura fiducia nell'awenire del nostro paese. e 
preclusioni anticomuniste che si rinnovano contro 
di noi, come alia vigili a dell'8 settembre, non ci 
preoccupano. Esse possono ancora valere nel pic* 
colo cabotaggio quotidiano, nel giuoco trasformista 
delle effimere combinazioni, che non c'interessa e 
dal quale intendiamo restare fuori , come grande 
ed intatt a forza morale al servizio del paese. a 
per  la trasformazione democratica del paese, quale 
e richiesta improrogabilmente dai problemi posti 
dallo stesso sviluppo economico e sociale, e neces-
saria una rinnovata unita nazionale e la presenza 
della grande forza popolare rappresentata dal . 
Come fummo presenti 1'8 settembre, e poi nella 

, alia quale demmo un indispensabile e 
assolutamente determinahte contributo di pensiero 
e di azione, ed il sangue dei nostri piu cari com-
pagni, cosi saremo presenti in ogni decisiva bat-
taglia per  il rinnovamento democratico ed il pro-
gresso dellltalia . Chi vorra combattere queste bat-
taglie dovra incontrarsi con i comunisti, come con 
t comunisti si incontro 1'8 settembre. 
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AGLI ACQUIRENTI DI RADIO E TELEVISORI 
i 

c=>qualit a e cost i adeguat i al 
MEC, mercat o comun e europe o 
e conseguent e 

le march e promotric i di quest a iniziativ a sono : 

SIEMENS 

Quest e industrie , fra le piu  : impbrtanti ; del settor e radiotelevisivo , 
analogarherite ^  a quant o kvVenut o all'festero,'hann o decis o un corag -
gios o adeguafnent o alia politic a industrial e e cqirrrnercial e del MEC. 
Mercat o Comun e Eunopeo . ' ; ; ^  /;v;  ::X:  v ' ; : - v 
Realizzand o notevdl i migliorament i nel cicl o produttiy p e distributivo , 
quest e Case :son o qra jn grad o di offrir e anche^arpubblic b italian o 
televisor i di alto liyell p tecnico , con le pii i rigorbs e : garanzi e di qua-
nta, a prezz i torterhente  ribassati . ; ; ; V. / 

QUESTI I NUOVI PREZZI DEI TELEVISORI 
categoria 

STANDARD 
EXTRA 
SUPER 
LUSSO 

19 poWcl 23 pollic i 

. 136.000 
 152.000 
 167^000 
 180.000 

L 149.000 
L 167.000 
L. 182.000 
L 199.000 

- , . .  '

. . i . ; 

i . 

ym GARANZIA 

QUALITA' 

PER IL 
MERCATO 
COMUNE 

PREZZO 

'  / 

/; * - -. . 

importance ! 
- y - . Questo ribasso dei prezzi, che gra-

va in misura cosi sensibile sulle 
Industrie e sui signori rivenditori, 
non consent e scont i al pubblico . 
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